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GRAVE SCONFITTA DEL GOVERNO ALLA CAMERA 

La famigerata difesa ci vile, 
passa per soli diciotto voti 

40 deputati d. e. hanno votato contro - La legge salvata solo coi voti dei ministri - Frattura della mag
gioranza anche nelle votazioni sull'inchiesta Nasi e nelle Commissioni - 1 gronchiani chiedono la crisi 

E' POSSIBILE RISTABILIRE LA PACE NELLA COREA MARTORIATA 
' T ; 

Le dichiarazioni a Kaesong 
delia delegazione coreana 
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Conferma 
di una crisi 

JI risultato della votazione fina
le sulla leone ver la difesa civile 
alla Camera dei Deputati, è tale 
clic Invano si può pensare o pre
tendere di diminuirne, tanto me
no di annullarne, il grave signifi
cato politico. 

La legae era stata presentata 
datl'on. Sceiba con carattere di 
urgente necessità; dopo un primo 
tentativo di dissimularne la fun
zione, pur cosi evidente, di stru
mento di persecuzione politica e 
poliziesca al fine di quietare la 
reazione dell'opinione pubblica, 
insorta spontaneamente al primo 
annuncio della proposta. dopo ta
le tentativo, diciamo, sia il mini
stro Sceiba sia i rappresentanti 
della maggioranza in seno alla 
Commissione della Camera inca
ricata dell'esame del disegno di 
legge, non ebbero ritegno ad af
fermare che il provvedimento era 
inteso, non tanto a JroutCf/fliarc le 
conseguente dello stalo di guerra 
o di calamità naturali, quanto a 
concedere al goucrno larghi e in
controllati poteri di carattere 
esclusivamente politico e jjoli^ie-
sco. Poteri da metter in modo in 
occasione d'abitazioni popolari di 
scioiìeri, di proteste collettive, che 
comunque ponessero in pericolo 
non la sicurezza del Paese (che è 
il tradizionale paravento dietro 
cui si e sempre nascosto ogni pro
p o s t o liberticida) ma la supre
mazia 7>olttica della Democrazia 
cristiana. 

Orientata in tal modo la legge 
non poteva non presentarsi come 
un patente attentato alle più ge
lose garanzie costituzionali. Tutti 
i fondamentali diritti del cittadi
no, che la Costituzione assicura 
nella loro essenza e nel loro eser
cizio, sono posti nel nulla, sol
tanto che il governo, e molte vo l 
te anche il solo ministro dell'in
terno, lo voglia, senza che alcun 
potere possa intervenire, nonché 
per fermare, neanche per eserci
tare il benché minimo controllo. 

L'opposizione ha avvertito im
mediatamente il pericolo, e con
sapevole di esso e del pressante 
dovere di fronteggiarlo, ha ingag
giato nella Camera una strenua 
battaglia, la necessità e la nobil
tà della quale è stala certificata 
rial consenso delle masse popolari, 
organizzate o no. che l'hanno se
guita e confortata con continue e 
unanimi manifestazioni di attiva 
solidarietà. 

Ma i l riconoscimento maggiore 
della necessità della lotta .si è 
avuto nell'esito della votazione fi
nale della legge, la quale è passa
ta soltanto per 18 voti, che il go
verno ha racimolato imponendo a 
tutti i suoi, con la minaccia delle 
più gravi sanzioni, l'assoluto ob
bligo della presenza. Il numero, 
mai raggiunto, dei -votanti ne è di
mostrazione evidente. 

Ma ciò rende ancora più grave 
e significativo lo scarto minimo 
in grazia al Quale la legge è pas 
tata. 

Non tono pochi nell'attuale mo-
. mento gli elementi di crisi e di 
> disgregazione che logorano la 

compagine governativa sorta dal 
colossale inganno elettorale del 
18 aprile. 

Ad essi si aggiunge, con effi
cienza oserei dire maggiore, quel
lo che si trae dall'esito di questa 
votazione. 1 240 voti contrari alla 
legge non si sarebbero mai avuti 
se una folta schiera di deputati 
della maggioranza non si fosse, 
nel segreto dell'urna ribellata a l 
l'imposizione governativa. 

Le meste considerazioni che 
può suggerire il latto di un'ano
nima e clandestina sollevazione 
di tanta parte della maggioranza, 
non possono attenuare il nostro 
compiacimento nel constatare che 
nella «musa dei partiti governa
tivi- Vf sono «omini che sentono 
l e f r ò d i istanze di libertà, di 
pace, d i indipendenza nazionale, 
che non possono non essere il 
scio e solido fondamento della 
Repubblica Democratica. 

Ma aWinfuoH e al disopra di 
questo, v'i un significato politico 
che la aoUevasione necessaria 
mente assume} « che invano si 
cercherebbe di eludere o di can
cellare. 

La crisi è in atto ed è più este
sa e profonda di quanto essa può 
apparire ad un esame superficiale. 
Ne possono valere a superarla gli 
astuti accorgimenti e le insidiose 
manovre dilatorie onde si espri
me la decantata abilità politica 
deiron. De Gasperi, 

Vora è grave e U popolo i tal ia
no mostra per mille segni di aver
ne piena coscienza. 

Il Paese, nei suoi sfrati più at
tivi e operosi, vuole una politica 
diversa. s? cosi potente la pressio
ne d i fola volontà che a d essa 
man sa uè può resistere una parte 
stessa, a cospicua, del la maggio

ranza parlamentare. 
Non si governa una nazione, in 

momenti così gravi, facendo perno 
dell'azione di governo un vergo
gnoso e logoro anticomunismo che 
non riesce più a nascondere Va-
variatissima merce che gli sta 
dietro. 

Ne va delta salvezza e dell'av
venire del Paese. Cose troppo 
grandi, che debbono pur finire per 
spazzar via coloro che non le In
tendono, o che — ed è peggio — 
pur intendendole, le subordinano 
vergognosamente a pressioni e ad 
inferrasi che invano tentano di 
mascherarsi e di operare nell'om
bra. 

Si è ancora in tempo. Ognuno 
è di fronte alle sue responsabilità 
che sono imperiose e alle quali 
invano si tenterebbe di sfuggire. 

Penso che non sia per assume
re il carattere di una velleità let
teraria il ricordo di un grande 
verso di Dante: « Ogni viltà con-
vien che qui sia morta ». 

FÀUSTO CULLO 

La clamorosa 
votazione 

Ieri alla Camera la votazioni* 
sulla nefanda « difesa c iv i l e . ha 
avuto un rlKullato clamoroso che 
conferma l'approfondirai della si
tuazione di crisi di incertezza e di 
malcontento in cui è precipitata la 
maggioranza democristiana. La leg
ge Scclba è stata infatti approvata 
con. solo 18 voti di scarto e «oli 8 
di maggioranza: se non avessero 
votato 23 tra ministri e sottosegre
tari lo scellerato provvedimenti che 
calpestarla Costituzione e attenta 
gravemente alle libertà politiche 
dei cittadini e alle prerogative del 
Parlamento non sarebbe Passato. 
L'annuncio del risultato è stato da
to alle 18.20 dal vice-presidente 
LEONE in un'aula affollatissima. 
Con voce emozionata egli ha detto: 

Presenti e votanti 498 
Maggioranza 250 
Hanno risposto si 258 
Hanno risposto no 240 

Un applauso entusiastico è scop
piato sui banchi dell'Opposizione, 
mentre la maggioranza sedeva si
lenziosa e imbarazzata e 1 ministri 
apparivano furenti e atterriti. In 
piedi tutti ì deputati di sinistra 
hanno gridato: • Viva la libertà! 
Viva la democrazia! Viva la Costi
tuzione! Il governo si dimetta! ». 

Subito dopo i giornalisti e i de
putati .si sono riversati nel Trans
atlantico dove si notava la più viva 
animazione. Tutti i parlamentari si 
scambiavano notizie sul numero dei 
deputati dei vari gruppi che ave
vano partecipato alla votazione, allo 
scopo di conoscere quanti demo 
cristiani avevano espresso la loro 
condanna alla legge. Si apprendeva 
cosi che alla votazione avevano 
partecipato: 122 deputati comunisti, 
49 socialisti, 25 democratici, 4 libe 
rali, 6 monarchici, 13 appartenen 
ti al gruppo misto e militanti alla 
estrema destra, 7 repubblicani e 
273 democristiani. Erano, dunque, 
presenti nell'aula 280 deputati dei 
gruppi di maggioranza (d. e. e re 
pubblicani), 29 alleati della mag
gioranza (socialdemocratici e libe 
rali), 19 deputati di destra favore
voli alla legge (monarchici, fasci
sti, indipendenti di destra), e 171 
rappresentanti dell'Opposizione (co
munisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra). La maggioranza, invece, 
ha totalizzato soltanto 258 voti con 
una perdita netta (calcolando que
sta volta nella maggioranza anche i 
19 deputati di destra che erano fa
vorevoli alla legge Sceiba) di 41 
voti; l'opposizione ottenendo 240 
voti, ne ha guadagnati 69. Occorre 
poi tener presente che i d. e. che 
hanno, partecipato alla votazione 
sono 273 (15 in più dei voti totaliz
zati dalla maggioranza) e poiché i 
7 repubblicani, i 6 monarchici, i 13 
indipendenti di destra, almeno tre 
fra i quattro liberali e cinque o sei 
fra i venticinque socialdemocratici, 
hanno votato in favore della legge, 
si può ragionevolmente presumere 
che i deputati democristiani i qua
li hanno votato contro la legge sia
no almeno 40. Inoltre, siccome i 
deputati d. e. che hanno firmato il 
foglio di presenza %rano 2S4 men
tre quelli che hanno votato erano 
273, undici di essi hanno manife
stato la loro opposizione alla legge 
non partecipando neanche alla vo
tazione. D'altra parte va sottoli
neato l'altissimo numero di votan
ti — 498 — mai raggiunto nelle 
precedenti votazioni di questa le
gislatura. Questo altissimo numero, 
ottenuto grazie alle fortissime pres
sioni dei dirigenti d. e sui loro de
putati, rende ancor più significativo 
il risultato del voto. A De Gasperi 
è poi mancato anche l'appoggio del 
fido Saragat che ha disertato la vo
tazione insieme al socialdemocra
tico di destra, Treves. 

Un autorevole parlamentare del
la Maggioranza faceva notare ai 
giornalisti che la ribellione mani
festatasi in cosi grosse proporzioni 
nel gruppo d. e. assumerà un si
gnificato politico senza precedenti, 
sia perchè i l governo si era impe
gnato a fondo per ottenerne l'ap
provazione, sia perchè questa vota 
zione era avvenuta proprio mentre 
De Gasperi cerca affari oosamenta 

di evitare In crisi e di procedere 
nd un Acmplicc rabberciamento del
l'attutilo governo. Non si può non 
vedere, osservava 11 nostro Inter-
locutorc, un legame tra il risultato 
della vota/Ione uilln « difesa civllo». 
e l'atteggiamento di una, purte sen

sibile dellii maggioranza democri
stiana vtTM) il modo con 11 quale 
Do Gaspcil intende risolvere In cri
ni del suo governo. 

E' certamente sintomatico che un 
esponente della Maggioranza abbia 
condivido il commento che 1 depu

tati dell'Opposizione hanno fatto 
Immediatamente dopo il .Mugolare 
annuncio del vlco-prcsldcnto Leone 
«Mldando «11 governo si dimetta». 
Ma ciò che è avvenuto Ieri sera 
alla Camera ha Impressionato gli 

(Continua In 9. puf. I. colonna) 

I/o.«I.g*. del Gruppo comunista 
I l Gruppo del Deputati comunisti 

riunito m Montaoltorlo II 10 luglio 
1*51 sotto la prasldania dal compa
gno Togliatti, approva l'allori» con* 
dotta daU'OppoalzIon* In difata dal
la libasti dal cittadini • dal diritti 
dal Parlamento cha II Governo al 
propone di violar» ad annullar* In 
forza del poteri eha gli vengono attri
buiti oon l'Inooatitutlonala disegno 
di legge aulla «Difesa. Civile». 

Lo adesioni pervenute al Gruppo 
da tutta Italia dimostrano ohe que
sta atlon» e atata Intasa dalla m a n * 
popolari nel suo significato od * 
sostenuta dal plano consenso e dalla 
solidarietà attiva dei lavoratori • del 
popolo Italiano. 

I l Gruppo ha Inoltre constatato: 
— eh» nella seduta del S luglio e 

etato perpetrato un tentativo di an

nullare la libertà di parola dell'Oppo-
slilon», col diniego della facoltà di 
Intervento opposto al compagno so
cialista Ferrandl. L'Illegalità di que
sto diniego è atata Implloltamente 
riconosciuta con la euooaselva con
cessione della parola al compagni 
Oorbi • Oapalozia eh» al trovavano 
nelle Identloh» condizioni del com
pagno Ferrandl. 

— eh» nella medesima seduta à 
stato compiuto un tentativo di «spal
lare dall'Aula il Segretario del Grup
po Parlamentar» Comunista e»nze 
riconoscergli il diritto regolamentare 
di dare spiegazioni alla Camera • 
sema regolar» votatlone. Anche la 
grave Irregolarità di questo provvedi
mento à stata riconosciuta oon l'an
nullamento della decisione, oon la 
successiva concessione della parola 

al compagno Leeoni e con la eotto-
poslilone a nuova votailone della 
proposta di espulsione dall'Aula. 

I l Qruppo denuncia Inoltra l'In-
quallfloablle operato di una parte 
del deputati democristiani I qua.ll 
con atto scandaloso eh» non ha pro
cedenti nella storia parlamentare 
hanno Imposto alla Presidenza l'on. 
Martino dopo tante prove di fallosità 
• di arbitrio, In Ispreglo dell'autorità 
delta Presidente • del decoro della 
Camera. 

DI fronte a questi atti di sopruso 
m di sporta violenta perpetrati dejla 
maggiorarne, il Qruppo del Deputstl 
comunisti rivendica I diritti dell'Op-
positlone In Parlamento e riafferma 
la sua deolsa volontà di lottar» par 
Il rispetto della Costituitone • del 
regolamsnto, e per l'autorità ed II 
decoro dell'Istituto Parlamentare. 

KAESONQ — La delegazione ame rlcana esce dalla sede delle trattative davanti » eoi monta te gsaréia 
• un» sentinella dell'Esercito popolare coreano (Hadiofoto) ' . 

TOKIO, t i . — Le detrazioni drl 
du* comandi si «otto incontrati nuo-
t'timorite oggi, tempre a Kaenong, e 
n riuniranno ancora una volta do
mani alle 10 nell'antico citta co
reana. 

Sull'incontro odierno è tinto di
ramato da fonte americana solo 
un generico comunicato il quale 
afferma chr - l'atmosfera del ne-

ORAVI ED IMBARAZZATE DICHIARAZIONI DI DE OASPERI AL SENATO 

D governo ha ormai sacrificato Trieste 
alle esigenze offensive del Patto atlantico 
}>•§- r- » « 

rrr <*> w •*-•• •*> *» T ' -» /f ' 

L'on. Orlando non riliene degne di discussione le dichiarazioni del governo e esce 
dall'aula -Pastore denuncia la traslormazione diTrieste.Napoli, e Livorno in basi USA 

Ieri mattina il Senato ha discus
so le interpellanze su Trieste. Nel 
corso della seduta, durata cinque 
ore, sono apparse la sfiducia, le 
difficoltà e le contraddizioni di 
una maggioranza che, da un lato, 
resta attaccata al Patto Atlantico 
per ragioni di classe o di partito e 
che, dall'altro, non vorrebbe ac
cettare le tragiche conseguenze del
la sua politica violentemente av
versata dalle masse popolari. 

Per mascherare in qualche modo 
la loro sostanziale accettazione del
la politica anti-italiana svolta a 
Trieste dagli anglo-americani gli 
interpellanti governativi, come il 
oberale Sanna-Randaccio, il d.c. 
Zotta, il repubblicano Macrelli, il 
socialdemocratico Persico ed an
che un liberale indipendente, che 
si professa reci.<*> oppositore del 
governo, come l'on. Lucifero, non 
hanno affrontato il problema nel 
suoi elementi fondamentali ma t* 
sono riferiti a particolari provve
dimenti del comando anglo-ameri
cano (la mancata esposizione del
la bandiera italiana alla Fiera di 
Trieste, il rifiuto di lasciar parla
re il .sindaco dj Trieste all'inau
gurazione della Fiera stessa, l'ac
quisto da parte anglo-americana 
del giornale «Corriere di Trieste», 
la circolare anglo - americana che 
sottrate quei Tribunali alla com
petenza della nostra Corte di Cas
sazione, ecc.), senza però dedurne 
che essi provano il fallimento dei-
la politica governativa e senza 
chiedere né proporre al governo 
una nuova linea di condotta. 

Tutti questi oratori hanno inve 
ce ripetuto la loro fedeltà al pat 
to atlantico, contro il quale si è 
ancora una volta pronunciato l'o
norevole Vittorio Emanuele Or
lando. 

Ascoltatissimo, l'ex presidente 
del consiglio ha rilevato che tutto 
ciò che .succede a Trieste era sta
to da lui previsto nei discorsi da 
lui pronunciati contro la politica 
atlantica, discorsi ai quali egli in 
occasione della pubblicazione, ha 
dato come titolo o sottotitolo: 
« L'alleato-nemico ». ' 

Si è dichiarato, ha detto l'ono
revole Orlando, che occorre esse

re fedeli al patto atlantico In ogni 
caso. Anche se l'alleato ci tradi
sce? anche se l'alleato diventa no
stro nemico? Ma subire una leg
ge di questo genere significa ac
cettare una posizione disonorante», 

La invettiva ha colpito la mag
gioranza come una frustata ma i 
d.c. e i satelliti non hanno avu
to il coraggio di reagire. 

L'on. Orlando o«wcrva che sia
mo di fronte ad una improvvisa 
inondazione di notizie poiché so
no ormai cinque o nei giorni che 
i giornali denunciano episodi di 
ogni genere e tutti volti dal co
mando anglo-americano contro l'i
talianità di Trieste. Ma si tratta 
di fatti abbastanza vecchi. Come 
mai nessuno se ne è accorto pri
ma? Il provvedimento anglo-arne-
ncano che sottrae i tribunali trie
stini alla giurisdizione della Cas
sazione romana è del 20 marzo. 
Come mai è stato denunciato «olo 
oltre tre mesi dopo? Pai grave 

ancora è il fatto éb» un giornale 
ministeriale ha potuto portare che 
tale decisione anglo-americana è 
venuta subito dopo la visita di De 
Gasperi e Sforza a Londra e pre
sentarla quindi come una conse
guenza od una applicazione degli 
accordi anglo-italiani presi m quel
la occasione. 

«Si tratta — esclama l'oratore 
— di una decisione interessante 
tutta la classe dirigente politica 
italiana che è stata giocata e pre
sa in giro!». 

Infine dopo aver chiesto a De 
Gasperi il conto di quanto è av
venuto a Trieste l'on. Orlando ha 
concluso dichiarando che, malgra
do la sua tarda età, continuerà a 
lottare a fianco del popolo italiano 
fino a quando dureranno le sof
ferenze del nostro popolo. 

L'on. De Gasperi prende la pa
rola "erso le J3 e parla per cir
ca un'ora. La orima parte del suo 
discorso è tutta dedicata a nega

re, « sminuire 1 tatti denunciati 
dagli interpellanti. Egli ha rimpic
ciolito ogni cosa, persino i più mi
nuti particolari. Le espressioni: 
••Non si può dire... é inesatto... non 
conta... non so... » sono fiorite spes-
7iMimo sulle sue labbra giustifi
cando quella che l'on. Luci/ero ha 
definito poi nella sua replica la 
«soporiflcazione degasperiana* del
le questioni di Trieste. Il presiden
te del Consiglio ha specificato, per 
esempio, che alla Fiera di Trieste 
la bandiera italiana c'era, era an
zi più grande di quella inglese ed 
americana ed era anche su un 
pennone più alto, però si trovava 
sul piazzale interno e non dinnan
zi all'entrato come le altre. 

Si è rammaricato che il gover
natore inglese non abbia voluto 
introdurre la legge elettorale am
ministrativa con gli apparenta
menti ed il premio di maggioran
za, riconoscendo che 1 partiti trie-
(coatlaaa la S, pagina 7. eoloaaa) 

goztatl ha reui ' pntxibJI* una 
miulior* comprensione fra le due 
parti. Una delle caute del ritardo 
nello svolgimento e net procudere 
del negoziati è la ditflcoltd inerente 
al linguaggio. Da parte di ambedue 
lv delegazioni è italo impiagato un 
tempo considerevole per assicurar
si di avere correttamente interpre-
tato e compreso le dichiarazioni 
dell'altra parte. Oggi sono stati esa
minati più a fondo i vari punti ri
guardanti l'ordine del giorno e esi
ste attualmente una migliore com
prensione da parte di ognuno degli 
scopi che ci sì propongono». 

L'agenzia - Nuova Cina *, dal 
canto suo, ha reso noto oggi il te
sto ufficiale delle dichiarazioni fat
te ieri dal generale Nam Ir, capo 
della drleanzionr del Quartirr Ge
nerate del t'esercito popolar** co
reano, e dal generale Teng llua. 

It yotioral» Nam Ir ha de/lutto 
l'atteggiamento fondomvntaUt dei 
popoli corcano' e cinese nel nego
ziati per un armistizio in Corea. 
Egli ha detto; * Il yen. Ridgvjag, 
comandante delle forze delle Na
zioni Unite, si è dichiaralo dispo
sto il trenta giugno scorso ad ini
ziare negoziati per un'armistizio. 
H mio comandante in capo, Ktm 
Ir Sen, e il comandante dei volon
tari cinesi, Peng Teh Uai, hanno 
accettato, conformemente al desi
derio dei popoli coreano e cinese 
e di tutti i popoli drl mondo, di 
iniziare i negoziali col generale 
Ridgwag. 

" il popolo coreano ha sempre 
ceduto e crede ancora che la guer
ra in Corea d»bba terminare rapi
damente. Perciò esso ha appro
vato con entusiasmo la proposta 
avanzata il 23 piuono .scorso ' dal 
rappresentante sovietico all'ONU, 
signor Malik, che chiedeva che le 
due parti belligeranti npnoziai*ero 
la cessazione del fuoco e l'ar
mistizio, e che le due parti riti
rassero le loro truppe dal 38. pa
rallelo ». 

-'Noi crediamo che per porre 
termine alla guerra in Co
rra occorra risolvere problemi 
estremamente importanti come 
quello della cessazione del fuoco 
e del ritiro delle truppe da ambo 

Il popolo livornese manifesta nelle strade 
mentre ovunque si chiede un patto di pace 
La Deputazione provinciale di Roma rota all'unanimità un o.d.g. per la distensione inter
nazionale - Festose dimostrazioni al passaggio della staffetta della gioventù per Berlino 

L'incontro tra i Cinque Grandi 
perchè venga assicurata la pace 
nel mondo è ormai nei voti di 
tutti gli italiani. Nei giorni scorsi 
hanno manifestato la loro volon
tà di pace i Consigli comunali di 
Roma, Firenze, Bari e di altre 
centinaia di centri minori. Ieri è 
stata la volta della Deputazione 
provinciale di Roma, la quale ha 
votato all'unarumità un o.d.g. nel 
quale si auspica la cessazione 
della guerra in Corea e la d i 
stensione internazionale. 

II popolo di Livorno, intanto, 
ha ieri ancora una volta manife-

Monsignor X 
Riceviamo la seguente lettera 

che volentieri pubblichiamo: 
~Ho letto ieri l'angotciosa av

ventura di quel monsignore, che, 
sorpreso a Roma tn una casa 
malfamata, si era dato a pazza 
fuga ni tetti, fino a cadere nel
le mani della polizia. Cose che 
capitano— Ma il fatto interes
sante e che nessuno dei grandi 
giornali d'informazione abbia 
pubblicato un solo rigo sulla no
tizia. Codesti giornali, così pron
ti a ficcare il naso dappertutto, 
hanno preferito avere U *buco» 
(cosi — se non erro — chiamasi 
in gergo giornalistico una noti-
zìa mancata) del monsignore. S 
perche? Forse c'è una sola per
sona al mondo che erede essere 
tutti i monsignori al disopra di 
ogni sospetto? O.n'o* fu forse un 

monsignore anche quel Cippico 
che maneggiò tanta moneta? Si 
vuoi negare la tentazione del 
maligno? Credo, in fede mia, che 
sarebbe stata cosa assai più uti
le al decoro del clero il narrare 
le vicende del monsignore, fug
gìasco sui tetti per libidine, piut
tosto che il farcele. Già altre vol
te ebbi a scrivere queste consi
derazioni; chi con tale orpamz-
zato silenzio della grande stam
pa sulle peripezie di uno sven
turato, si fa supporre che ai mon
signori sopente capitino codeste 
avventure, le quali poi, per con
suetudine vengono taciute. Simil
mente l'infortunio del singolo, col 
soffocarlo, diventa quello di tut
ti e della stampa stessa che tace. 
Non era quello che •ourcasi at
tenere. 

Vn sacerdote», 
v-«r • - • T»~ -—-; 

stato energicamerrte la sua volon-i continuano l e rnardf«stazioni di 
tà di pace, d'indipendenza e di l i 
bertà. Tutti i cittadini del popo
lare rione Sciangai hanno percor
so le strade in corteo, protestando 
a gran voce contro l'occupazione 
americana de l porto e contro le 
recenti misure di guerra disposte 
dal governo, e in primo luogo con
tro la famigerata legge per la 
«difesa c i v i l e » . La «ce l ere» , 
come al solito, è intervenuta ca
ricando violentemente la folla 
e tentando inutilmente di sc io
gliere la dimostrazione. Appena 
avuta notizia dell'aggressione p o 
liziesca. l e maestranze dello sta
bilimento Richard-Ginori, che già 
avevano deciso di sospendere il 
lavoro per un'ora contro il pro
getto fascista di difesa civile, s o 
no immediatamente scese in sc io
pero per due ore ed hanno v o 
tato un deciso ordine del giorno 
contro l e violenze e le minacce 
alla pace, n lavoro è stato s o 
speso anche in numerose altre 
fabbriche livornesi. La legge di 
«difesa c iv i l e» che dovrebbe 
permettere al governo di pren
dere provvedimenti di tipo fa 
scista, è da tutti i cittadini m e s 
sa in relazione alla volontà d . c 
di trascinare il paese sulla v ia 
della guerra: l'indirizzo della p o 
litica governativa è reso fin trop
po evidente proprio a Livorno, 
dove si sta assistendo i o questi 
giorni all'installazione densi b a 
se americana e all'arrogante « n -
dirivieni di ' aoMati e nfàetaU 
statunitensi addetti a l «Centro-
sbarchi ». 

" Contro la tene di «sfasa crvfte 
e contro la lega* artisindecast 

protesta daf parte dei lavoratori 
di tutte le regioni del Paese. S o 
spensioni di lavoro si sono avute 
ieri a RiminL Vibrati o.d.g. di 
condanna della politica del gover
no sono stati votati nei Manto
vano mentre nell'Alto Adige, la 
C.d.L. di Bolzano ha invitato i l a 
voratori e tutti i cittadini ad una 
azione di difesa sindacale e c i 
vile. 

Tutte queste grandi manifesta
zioni popolari si sono ' concluse 
con la raccolta di firme in calce 
all'Appello di Berlino e con lo 
impegno d i reccogleire centinaia 
di migliaia di nuove adesioni alla 
proposta di un patto di pace fra 
i Cinque Grandi. _ . 

I l plebiscito popolare per l o 
Appello di Berlino, sotto la sp in
ta de l grande risveglio della v o 
lontà di pace nell'opinione p u b 
blica i n seguito agli ultimi a v v e 
nimenti in campo i n t e m o ed i n 
ternazionale, va intanto reg i 
strando nuovi successi nel le più 
diverse Darti d l t a l i a . Dalla p r o 
vincia di Ancona, dove si va s v i 
luppando un'appassionante g a 
ra di emulazione fra i comitati 
comunali della pace, Fabria
no annuncia di aver superato la 
cifra d i 4000 firme, pur essendo 
ancora agli inizi della campagna. 
Nel capoluogo l e a r m e raccolse 
tono armai T7.9QO. di cui 7000 nel 
solo giorno di ieri; è queste s a 
segno del ' ritsno assunto dalla 
raccolta in questi giorni, m s e 
guito atta campagna d i v ig i lan
za e di ar iose per la pace, ta-
deUa 4 t l Copulato •t i irniala #m 

occasione del le trattative in cor
so in Corea-

Calorose manifestazioni di pace 
si vanno svolgendo anche attor
no ai giovani che recano al F e 
stival di Berl ino . . La staffetta 
della pace è stata salutata con 
entusiasmo dalle popolazioni del 
la Val di Chiana e del Valdarno. 
mentre i giovani improvvisano 
fuochi - di gioia sulle alture e 
consegnavano alla staffetta mes 
saggi e impegni di lotta per la 
pace. P e r lunghi tratti la staffet
ta è stata scortata da folti grup
pi di ciclisti: ovunque si sono ac
cese spontanee e gioiose manife
stazioni di pace e la raccolta di 
firme per l'Appello di Berlino 
ha registrato notevoli success 
Dalla Toscana la staffetta è pas
sata ne l le Marche e partirà sta 
sera d a Ancona. 

Il Dirotliva «fella tULIJ. 
«4 isWsct Ì M Ì 

Oggi utmvwtn «He «re M avrà asesa 
•a rtaalewa «e* Cesi liste Birettive 
«•Uà CGIL rea te »srteel»azleae 
«et sagTstarl san* pslactpali reSera-
sssai Si san tarla • «elle aaasai 
C a l a t a Sei Lavar* aer «taratore H 
s*sa«as« orala* o«l etera*: 

1) eaoase SoUa sftaarteae 
Sol faaso te rsi 

SI 
r> «stesa osa s o n a * a i s m u r i e 

Ir parti, premesse queste per crea-' 
re le condizioni per (a cessazione -
delle ostilità e il ritiro delle trup-
pe straniere; ciò affinchè le fiam
me della guerra non si accendano, 
più in Corea. Per questa ragion^ 
a nome dell'armata popolare co
reana io avanzo le seguenti prò' 
poste: . . 

/ ; Stilla base di un mutuo ae- " 
cordo, le due parti ordineranno *f- ' 
multanenmente 'la e e suasione di 
tutte le azioni di guerra: i due '< 
eserciti contrastanti arresteranno 
i loro bombardamenti e te toro 
operazioni di blocco e ricognizione; -
le due flotte cesseranno i loro borra- , 
bardamenti e le loro operazioni di 
blocco e di ricognizione; le forte • 
aeree delle due parti cesseranno i 
loro bombardamenti e le loro ope
razioni di ricognizione; è chiaro 
che la cessazione del fuoco dn\\y , 
due parti non dovrà solamente mig
rare a. porre termine ali* perdite 
di vite umane e di beni, ma do
vrà costituire il primo passo per 
allontanare dalla Corea le fiamme 
della guerra. ' . - -

2) Il 38. parallelo costituirti - Io 
linea di demarcazione militare da 
dove le forze armate delle due 
parti effettueranno simutfaneanien-
te un .ripiegamento di 10 chilometri; 
questa misura dovrà essere attua
ta esattamente nei termini fittati; 
le zone evacuate dalle due parli 
costituiranno una zona smilitariz
zata nella quale nessuna delle :lue 
forze potrà mantenere le proprie 
truppe e condurvl azioni militari. 

In queste zone l'amministrazione 
civile Verrà esercitata come eitol 
lo era prima del 25 giugno 1950. 
Nello stesso tempo verranno im
mediatamente iniziati negoziali per 
lo scambio d#i prigionieri di guerra. 

3) Tutte le truppe straniere sa
ranno ritirate net tempo più bre
ve possibile. Il ritiro di queste 
tiuppe assicurerà la fine della 
guerra in Corea e la soluzione pa
cifica delta questione coreana» 

-I popoli coreano, cmete e so
vietico, e coloro che-umano la pa
ce nel mondo intero, ivi compresi 
i popoli americano e britannico, 
desiderano tutti ardentemente «r.a 
fine rapida della guerra in Corea 
e la soluzione pacifica delta que
stione coreana, lo spero che noi 
potremo giungere a un accordo nel 
negoziati al fine di rispondere alle 
aspirazioni delle larghe masse po
polari ». , 

"Il generale Teng Hua, rappre
sentante dei volontari cinesi, ha 
appoggiato la dichiarazione del ge
nerale Nam Ir dichiarando: 

^L'obiettivo dei volontari cinesi, 
venendo in aiuto all'armata popo
lare Tortona, è stato quello di re' 
staurare la pace in Corea m salva
guardare la sicurezza della Cina'-. 

-•La cessazione del fuoco da par
te dei belligeranti in Corea, la 
fissazione del 31. parallelo come 
linea di demarcazione militare stel
le due parti e U ritiro di tutte le 
truppe corrisponde al desiderio dei 
popoli coreano, cinése, sovietico, 
e dei popoli del mondo intero». 

Se il comunicato americano «se
ta di prendere posizione tulle pro
porre coreane, uno dei delegati eta-
'unitensi ù contrammiraglio Bur-
ke ha affermato che la sua éets» 
anziane mon discuterà nel eorse 
delle attuali trattative la questiem* 
del ritiro delle truppe ' sttunH*e 
dalla Corea-. Contemporaneameu-
te a Washington fl senatore BrisTars 
dichiarava che 'te truppe 
cave dovranno essere tratti 
indefinitiramente in Corea 
ti faceste del 33. parailetolm 
di dcmcrcaziaae ». 

Queste prete di posizione 
dettato viva preoccupi! rioag 
molti ambienti ed i in 
tali fatti che, secosao 
ftpprende . da Londra. U 
laburista Stephen Davtes 
cito di passature et 
stro Attlee. in 
anta di martedì alla 
Comuni, Cinterrogmzisms 
'Perché scio un smembro Sofia «*> 
Qtmizgstzione delle 
Partecipa ai 
Corea? Sta U 
alando la possibilità éi 
provvedimenti necessari 
curare una più la 
tana éeWOtrV a 
live, * e** * ° A 
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